Celenterati
Il loro corpo è a simmetria raggiata, con un sacco con una sola apertura che serve per il cibo e per l’espulsione dei residui indigeribili e le scorie corporee.

I celenterati fissi al substrato sono di forma cilindrica e si chiamano polipi.

I tentacoli servono per raccogliere il cibo e metterlo nella bocca (cavità digerente). I tentacoli servono anche per muoversi.

Le meduse hanno i tentacoli sul margine dell’ombrello a causa di una dilatazione del corpo e al centro di questo ombrello si trova la cavità digerente con la bocca verso il basso.
 I polipi hanno, invece, la bocca verso l’alto.

I celenterati paralizzano i piccoli animali a causa dell’armatura di capsule urticanti di nome nematocisti  poste sui tentacoli. Anche l’uomo li teme.

Anellidi

Gli anellidi policheti possono essere erranti o sedentari. 
Fra gli erranti c’è Hermodice e Eunice,
 fra gli spirografi c’è Arenicola e Sabellaridi,
 tra i sedentari i serpulidi.

Sul corpo segmentato si trovano i parapodi, simili ad arti (braccia).
 I parapodi hanno setole rigide simili a peli.
Sul capo, nei sedentari o sui parapodi ci sono gli organi respiratori (branchie) fatti da grandi espansioni cutanee vascolarizzate. 
Gli erranti possono raggiungere i tre metri. 
I sedentari vivono in tubi costruiti da loro sui fondali.

